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| (ome? sfido” ig” ‘avvocato: cento volte F 
TS. più scginiciato Hi quei: cari. redattori: F 
Edge fogliaccio,: ‘a dirci-che non: abbiamo. 
‘.. Tagione}: si scagliarono; iadovinate, coni 

- třo-di, chit ci: 
‘Anch'essi ‘come’ noi, contro gli avvo: 
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Di rr ts Pri i adi n. 
"pit ‘n ‘Ron: mino, u: 

G'espie : L 41,86: per tojik. 
Va copta all'astere L: ADW 





i 


Qu EI VOLPONI i 





iy ricordate, lettori miei; di quella | 
z tiratina. d'oreechie. che: ‘abbiamo: ‘dato af- 
«certi avvocati scamiciati;.clie dicono di | 
Spas mare perramore dell’operaio.é danno | 
lac caecia.a liti, le prolungano, . le sti- f 

‘’racchiano per mangiare al povero la-{ 
votante fino. le midolla. delle: ossa 1. Vi 
Lo ricordate 9 | 
- Ebbene gualche. avvocato. si rè invitato | 
tnaledettamenite. ‘Ai: signori del giornale F i 
oos., "Socialista, non ‘andò a sangue: quello] 
e) ehe, abbiamo delto. Ni-capiscet - 


“Ma siccome non potevano: dardi torio 


cali? Ma... se essi sono. Avvocati... O 


Contro i giudici? No, le mille volte nò, 
. | Gontro. la: cattiverie, le uberie, lef. 
i calunnie?” “Ma- no; Essi ‘si: scagliarono, 


na + Contro: i přeli, Perchè 2° 


“Ne .lo-dirò: ioil perchè. Perchè i ï preti si 
cercano sempre di distogliere i: cristiani J 
«dalle. liti. Perchè preti; se non devonòd; 1. 
p0. > nen yanna: pei tribunali; nelle “pretore. 
n. Facelluato. qualche. envilloso: —. chie si | 
Sa vède. di raro. a Ad 396: doti, se non. CoD 


Enui Ht hi gp MILITO: 


x F custodire ‘per “giuramento. dato. o ‘per. 
(-matqu'stare..il proprio onore, .che tanti f 
“ “scamielati cercano | infamare -al giorno: 
NE d'oggi,” non ricorrono moi al giudice.” | 
‘©. Mai-signori, del foglio socialista hanno f 
“una, gran: bile nel ‘cuore, Un' foglio‘so- 
‘ciglista avea calunn'ato mesi fa il P, Bc- 
cara: perchè... avea. provveduto ‘pane el: 


tetto a centinaia di ‘orfani. H fosliaccio 


‘udinese ripeté la. calunnia. H:p. Beccaro. 
“ sporse ‘quérela- ed i socialisti vennero 
coridànnati, Ebbene: credete voi” che. si 
‘sia ritrattato il foglio: udinese? = 


Oh, dë quai stivei l 
I socialisti vorrebbero. “calunnia. è 


calunniare. tutti È nostri. sacerdoti, per 


cagclare dal ‘mondo religione; Cristo, $ 


o Dios "È vorrebbero che per. difendere 
< -il loro onore non ricorréssero al tribu- 


nali. Mai ‘preti ricorreranno-sempre in 


questi casi. ai- tribunali e ‘nulla ` rispar- $ 


miéranno ‘per far condannare: chi tenta 
assassinare il loro onore! o 


y AAARAAARARAAALKRA AAA RA AAAAAA 


- Che metodi di educazione — 
Ja stampa dovrebbe essere rivolta a 
istraire, a | 
glioramento di quanti ne abbisognano, 


-edel popolo sopratutto. | 
© Dalle colonne del nostro giornaletto; 
«noi cerchiamo di farlo: 


ne. son testi 


‘ moni i nostri lettori; ne è una prova 

la sempre maggior diffusione del nostro 
| giornaletto che omai è entrato in ogni 
. paese, e si può dire in ogni famiglia, 


1 nostri avversari a :che mirano col 
loro seritti, coi loro giornali: a istruire? 


a educare ? A seniir essi, si. 


Si, eh? 
Ma: pred te in mano un loro gior- 


Che ci trovate ? 


“kano vi Ni La aria 2 3 E a : 


- li di . 


I treni. operai. y 


a educare, a procurare il mi: 


nin 


Da capo a a fondo x non yi i age Fil 


‘l'odio: E’. vero, 0-n07- VELE 
E ‘questi besteniniiatori, questi propa 
-gatori. ‘di acandoli, questi -seminatori dit 


odio si vorrebbero: far- credere ‘apostolizi ‘dico di'essere all'oscuro; quando splende. 
di una: nuova “civiltà e del ‘benessere. dek | 
popolo t- 
 Empi e conotti;;. “apostoli di empiu 
e di-gorruzione:. 
Nient'altro. 


Ai srrniseal 


Eea n -A ÒMORTE. IE 
gi n Cristiano TKidi Danimarca | 








Pali le me me rent mimi | 


“A Copenagheri, lunedì alle 15: 40; ne; 
‘Cristiano di Danitonrea è morto, Improv: 
Vinninente. S 





au saccedo. ni figlio Fidorioo: vin DIA 


a ‘Boropa.: His 1 nato nol. 381 18 


tto 7. 





UNA BUONA DEL GOVARNO 





Gol 4° COLT. S s'insugirarono. a "Ginova. i 
treni. operai per i lavoratori del porto. So 
esperimento farà buona prova, i treni 
‘operal saranno istitaltt anche in altri 
‘grandi centri operat, comà Milano, Torino. 
aco: Per ora: blsogoa. limitarsi a Gsnova, 
‘anche perchè ‘attualmente mMancherebba 
il ‘materiale’ adatto, I treni operai saranno 
giornalieri; uno d'arrivo a Genova al 
‘mattino; l'altro di partenza: da “Gaigora 
alla sera..I: prezzi: di irasporto. saranno 

minimi: L'on. Bianchi aveva già attuato 


treni simili in Sicilia con ba mi risultati, 


I! sistema ‘vige già. in. parecchi. grandi- 
centri. dell” astero, e 


La Religione — 


è fondata sui miracoli, Noi orediamo 
nella. religione. perchè il Signore ce la 
Mostra vera coi miracoli in ogni secolo, 

Cominciando :dal primo miracolo che. 
fece Gesù mutando l’acqua in vino alle 
nozze di Cana, fino ai miracoli che suc- 
cedono ai nostri giorni a Napoli (il san- 
gue di S. Gennaro) e ‘a Lourdes ove 
continaia di malati spediti. ed abbando- 
nati dai medici trovano la salute ‘mira- | 
‘colosa, tutta la. storia della Chiesa è 
piena. di miracoli. 


E sono tanto palpabili e. chiari i mi- - 
racoli che si possono ritrarre colla fo- ! 
tografia, e P. Roberto da Nove polè ; 


farno a Cividale moltissime proiezioni. 


Sono 1 miracoli che ci fanno credere 

vera la religione, non la religione ci fa 

nale (prendetelo ` però...» colle molle). credere i miracoli, come vogliono i s% 
, îi cialisti. 


Organo della a fonera 
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Ra Griétianio.ara:1l più; ig eroe L 
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È pre dici cosa dicono | oggi Paso | 


E ‘bestemmie, “porcherie,” eccilamento: aky ‘noi mettiamo: sott'occhio. i miracoli dis 
È accertarsi? Dicono | o 


f evi tutti- possono: 
‘4 erstinerie. PICO 


- lo eredo* che; sia. cretino colui. ‘che | 


Il sole, 6 chiude gi gechi, i por 1 non ve 
[-dere. - 


UN MILIONE: DI EMIGRANTI - 





Dalle statlabichée pervenute dalla pratet 


Fture al-mintstero deli'interno-0.a gueto 


Vando ‘precedente... 


Quest 'aupianto” ecezionale: non: ‘Manca 


Lar deata ca gravieri- ‘preoccupazioni. ‘a 


fa strano contrato cbn le. “dichiarazioni È 
tratto dal minisiro del Tasoto recentemente 
Ci ‘alla Camara circa le: migliorate: ‘condizioni 


F economiche. ‘del Panse.. 


|ovovevevovavovoyovotavovoor 

' hi tutto crede è itno :stoltö; dhi niante: 
pa crede è uno. sciocco, L'a, venire dell’ uomo. | 
Fè: scritto. nel pàg: "passato. e a Z] 












E ~ Miekan, 


e nausda: addirittura, B. crediamo’ che 
socialisti: onesti, se ci sono, finiranno per 


J aprir gli occhi anch'essi = =- se-la prende, |. 
naturalmente, contro i preti.. | preti son. 


quelli “che. terigono le masse Ignoranti Tak Germanis, si fa così: Ögn’ anno. DES 


essi gli “eterni ‘sfruttatori; i parassiti, -i 


‘traditori, gli ‘alleati dei ricchi. contro. il 


popolo, 860.. BCC: 


“Lo dice -il ` libello beslemmiaiore dif 


| Udine; Bena. dev ‘essere cosi. E 
< Epppure soù tanii preti: ‘che si. ado- f: 
‘perano, e con. noù poco. sacrificio per 


migliorar. le: ‘condizioni del' popolo; col. 
Vistituir Casse” rurali, Cooperative. dif 
consumo, . Latterie, eto ‘ecc. La scuola 4‘ 


‘serale è —- ci pare — una: gran buona 
‘cosa. Tanti ‘giovani è ‘operai vi imparano 


0 acquistano speditezza nel leggere, nello: 
scrivere, nel far: conti, in: tutto quello 


che può. loro ‘tornar utile.. 


' Ebbene; in tanti . pagsi* questo bene. 


all’operaio lo procura. proprio il prete. 
. Ne citiamo alcuni: ©». 


CÀ Risano è il prete, D, Fanna ; soa 


‘Orsaria; lo stess) parroco; a Sanguarzo 
‘il cappellano ; a $ Pietro di Ragogna, 
Hil parroco: a Ciseriis, D: Flamia;: a 
Saletto. di 
Forni Avoltri, il cappellano : a Fused, 
quel caro giovine prete che è D. Facci, 


per non accennar che quelli che ci si 


presentano alla memoria sul momento; 
ci son certo degli altri in altri paesi. 


“E tuttavia... ah quel prete! quell’ igno- |. 


rante? quell'eterrio sfruttatore ! 

Si, eh? Coraggio! o buon... bo 
stemmiatore | | 
SPAZIA EPA, 

Le ricchezza cha provengono da in- 
ganno, mancheranno; ma colui che ama 


il suo lavoro le moltiplicherà. 


n Cd ‘alcune. Ognutio: ‘vedo chair Comune: KE 
i taggare’ la cladsa: ‘operata: PV eb gli 


idi Agricoltara si rileva che: p ‘emigrazione |" dar -loro sussidi: 


italiana all’estero; nello acorso:.auno:è F- 
salika nientéeieno:-a circa ; Un „milione. di 


"persone, raddoppiando cosi: i: dita dal ‘faglie. di partiti rivotuzionari: infette”: di 


‘4 spirito frteligiono ‘e antiedolale,; Se ema 2/0 
$ non intondessero chei! Dena: ideg H: ‘operai n: 
certo. bisognerebbe : favordrle;: ua ARTI I 


«hs pot diedero in: affitto iL pd basso: 
Possibile, — agli: operati “questo: ‘abitazioni 
| dopo to dato tempo: restano: Au ‘proprietà ui 


[rutti ‘a Murano, così t éattoltei di Bergamo: 


2 Eai Incoraggino | ë faorlatano, y rp 
D Bisu 


ipcialiata: scogli decano 7 
fa fondo niori: ‘che scherno: 6: bestemmie: ti ] i don 5 di , 
| contro Dio la religione: —:; fa- “orrore. LE ‘del'lavort:cha TI fired ‘Gomüde ie 
“con: “questi: lavori. potrebbe. date; ni ‘nad 
a tanti disoeéuipati,:: 


‘riptrottezze, oggi. in molti Gomudl, apee- a 


‘quando vengono lavori da fare'il ‘Comune - phi 
invece di li appaltarli ad: alti; gli: AsGegna. 5 


‘coltori; ma di casi e di:ajtre cos. Ancor: E 
Li intratteremo separatamente. | TR E ; 


È =. Perchè frughi: nel: taschiîo per 
- == Carco”due lire; = MATANE RAN N 
z” Le: hai pera t SANA 


e Non: darmi niente. Senti: 


Vero. per due masi.. Poi ti potrei acrivera. 


Raccolana, D. Zanini; “a. 
ntalo, © abbonati a. questo nfcio.. per Íl; pi 
nostro giornaletto, Bsso ti giunge ogni. j. Ta 
mana colle notizia. del nostro Friuli, 
[dell'Italia è colta. principali. di Hatto: i ai 
f mondo: essa inoltra ti istruisce e ti educa, o 


i abboni ‘all'ufficio postale estero ova ricevi 
la posta, Se fai venira 5 


sad o 
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Cime RE i FE 
“n ‘Comune «a 
n la tutela. della: clans operata; SETE 





dere aiamaa: äi ‘tratteremo: Wolo. Si 





il: dovera ~= e un grati: dovera i ni AE) pro- 


Ti Gomune deve. favorire gl'isbfioti ‘che: 


{procurano il-banie della claire: operaia; ‘ori — Ai 


‘coll tucoraggiarii, pa së: vre Bltogho, or 


BL'eccetinino. perd: Jé Gamire di Jar, gi 
‘queste dôi ai: debbono: ‘suasidiate ‘perche: ; 3 T 
Ette 





< Gli -opetat haviho spatio ‘abitazioni: rr 3: di, 
sane; -T.cattolici nel Belgio. hab” fatto:fab: STORIE i 
biteare daî:Comunit: ‘abitazioni: igieniche: co A. 


dell’operaio; Cori feie anche il prete Ger 


ë dt- Travigtto, Quat Coni chie i: 
possono far ‘questo, inentre! ne “saféhbe: n ; 
















lend 16, no 
Li pui ro 


‘Riguardo agli artigiani ‘che sono 0 cofpiii a 
pih: che ‘mat dalla disoccipaziona:e dalla; 


alenco degli artigiani „Capaci: 6 “bùont 6: OSE 


8 eo nessuno. gui glia 
enzo, “i De da 
«Molto. può fare i Gomide der gli Pa 


tasti 





` Send: È 


"DIALOGHETTO, 



















«= No: ‘volevo dartole. À Lie 


= A Che fog? I 
= Parchè.. ‘quando. Pes do. Germania E 
mi-sériva le notizie di qui.: SÈ 


“Ro io. re 
scriventi una lettara alla settimana, coni” 
duo lire appena appena. arriverai a. acri- © Mo 


solo la notizie dél: nostro ‘paese. Taveca 
quando ssi all’estero “va: all’ uffitia: pas > 


L’abbonainento per. uu anno — anche- 
all’estero. — costa L. 1.60, per nove magi. 
L. 1.20, per sei mesi L..080; purchè- di 


cople, contano | il. 

solo L, 1.25 luna all'anno. La Direzione. ci TEO 

ò: Vicolo Di Prampero, N. 4 + Udine, | bi 
cao Non ti par meglio così? - - 
= Hai ragione. Farò così, 


«one E 


Ch 
SE DEI 





SOA E, itn ‘nostro: Desbiolit » wo > miglatati di 
Rie giornali. Haora- faceido ‘(siccome Etar- 


O Peha 





Re A odii medis: grande ‘nel paese di 
Soi Dagi la sera mi condus a N.e per 

Ent proseguire. poi nel`imlo viaggio. Io non 
disp: centro mal, tu mi sonosti bene, in osterie. 
“i 6 DOR- quando ho bisogno. Hntrat in una: 


fo) “onteria. perchè... Indovina: mo’ ?. dietro la 


Toti Savetriata st leggeva la seritta; « Qui sii 
EE r E ii “vende: e sl- leggo il giornaletto >... d 
fee. Nell osteria erano. tre she giocavano | 
“allea carte. Comandat an bicchiere di Go- | 








n. nre 


; Meno. ‘ancora un boccone in bocca, «ha i 


n di entra; butta. infuriata una donna e. grida: f 
de - on s‘Guardatelo D: la cena è pronta: ira-| 
dis... guzzi aspettano a casa e lui.. a giocare] 
Vaol: rovinarmi lè famiglia costui. pari 


telaio 


ingrassare: ‘gli. osti.» E continuava a} 


li tutti. (‘titoli : di daradbg; di beana 
Ai Htoli che. non. voglio” neppure dirti. 


‘Eppure 4 guarito Don:56 ne rompeva.î 
Con tutta; calma. disse: all’oste: « Portagli | 


i pina. asza: dicsessnità x. o 


l pa mondd è n di ra dsl. “Ambia 
dt primeggiare ardi vane ricchi “ad ogil 


a Anale eh viaggio ‘Del Mindo egli di ]; 
ci manda Perle. la < storielle oterigse: che’ vede. 
TR” la ‘siva pnma tiras = | 
Sa AO; cartestimo, it mig; bombon àt: giors 
Sor Ma ne: ‘toccano: di curiose. | Domenica | 





I tomba; e 


“1 sono. 


‘imod: s anperido di avere pat padre Abrie f 


mo; tonfi davano” per questo:solo di andar: Taa Sia ici 
i ilt, ‘apeorchiò fonsero tanto -degenerati. I: #528 
i Da’ Sadducei bami dina’ che non ere- f Stara 
"davano: nela vita futurs, pensavano elot -$ 
Ta goderzela; conservando: un: po’ di-lysirif =. EENS, 
entoriore di religiosità. Brano. i materiali- pui NRE 
‘sini E allora, 00 i C e AEN 
Or a quei tali. Ġiovanni, conoscendo. ATA 
‘che venivano a far atto d’ ipèerisia ; sanza E ii. 
Iviterizione di emendarzi, cantava chiaro: 
`e Riäżza di vipere; chi: ti ha insegnato ad- 
‘fuggire: dall'ira ventura? Fate. dungus: f- 
frutti degni di penitenza .. : Imperoechèà f o fina] 
la vcure sta già alla radice degli alberi; f. 


ogni albero adungue che non fa buont. 


i SE 
4 frutto, sarà tagliato e gettato nel fuoco». |. GA, 
Era la stessa terribile minaccia ché È. 
qualche anno dopo fece loro anche Gesù È 
| Cristo : & Serpenti, razza. di vipere, come | 
A camperete voi: dalla condanna dell’ in- 
i forno fa. ; 
N Vivono anche ora di quelli the;o. non:î: 
| sanno quel che ci aspetta al dilà della i 
‘sono. vittime della più darne 
3 igroranza : 0 fingono di non saperlo, .è 
n farisei senza carattere: .0 non. Mi Agnagtinte 
Xi fanno premura di saperlo, e a nulla varrà $ 
T y loro: ogni altra:scianza o- vantaggio: op-i 
i. d pure, anche sapendolo, trascurano nien-.f 
i f temeno che la vita cierna,. andando abaz $ 
i J datamente incontro alla ' morte, Ò auda: È 
. $ comente affeontandola senza esservi pre- 
nia “nda fano. -A parati, Ob, mille volte insensati, 
iiano; del. “formaggio 6 pane. Non avea 


ché: si 
pongono così nell' impossibilità di porvi È 
rimedio in sterno! 


c'insegna la olia elerna, € facciamo, ê prestó 
frutti degni di. penitenza I 
Non è mai troppa la sicurtà ca) 
- Quando” ui arriachia l'aternità ili 


“La vallata. 
di s Pietro. di di, Garia 


"Gonosgeva. liry signora! Quisità h hron: g 


Y ‘ancora maa voce più bassa, pol sì. 
heid, -M sedette © bevette, anzi PAppò i 


` quel: bicchiere. O 
- Finito, ché ebbe andò pian piano presso 


AI marito: è con tanta buona grazia gli: 


dose: k Quando: ‘hai: terminata la parbita, 
~- vieni a chaa, sai? a 


| latguano i loro averi nė! gioco è nella 
—Anbbriachezza :. poco caritatavoli e crean- 


fi colla dolcezza e buona maniera 
“ottengono. più, il 

Da tenersi a menie, i Perchè sól sem- 
pie; ‘ubbriaco? 


-w Par sentir la bella: ‘Voce che, ha mia | 


— moglie quando s'arrabbia. con me 
TO Octhiolino,. 
| di 


“LEZIONE EVANGELICA | 


La: ‘vita. eterna. 


Sax “Giovanni Battista, giunto all’ età di 
tren anni, passati fn austerisiima peni- 


denza, mezzo anno circa prima che Gesù 


° venisse a lut par fare! battezzare, comin- | 
clò ad ‘esercitare la sua ‘missione di an- 
‘ nunziare la prossima manifestazione del | 


"Ta ‘vallata più col celebre n nella storia della 


Garnta ò, fuor di: dubbio, quella di Dal 


Pietro; - 


AV tempo dei romani essa: ebbe una 
città — detta Iullum Carnicum, Castrum 
Tolinm; anzi, secondo recenti” studi; "Fo 


frum Iulii. — Questa città fu pai per un 
‘Buon senso.. ‘Pessimi i “idariti che scia 


po’ di tempo néda vescovile; cassato l’ ul- 
timo vescovo, rimase. un capitolo. di ca- 


i nonici. Dal 1840 non vi è più neppure] 
gate. ‘quelle mogli che Il inqultano in 


il-capitolo; rimane ora aolo .Îl Preposito, | 
Non sl sa-coma sia stata distrutta la 


| cità: si sa che- sulla rovine di egsa iaiT 
Í strutta dai barbari Q. sepolta da un'allu-.Ì 


vione) sorge ora ‘un ridente villaggio che i 
ha il home del?’ antica città: x Anglo > a 
| (Coltan) 


Messia. « E veniva per tutto il paese at- i i 


torno. al Giordano, e diceva: Fate paniten- i 


ža, perchè il regno dét cieli è vicino». 


« Allora andavano a lui quei di. Geri- o 
- pilenie e tutta la Giudea e tutto il paese | 


Ear i intorno al Giordsno: ed erano battezzati | 
: da mi nel Giordano, € 


disposti al Vangelo di Gesù Cristo. 

Gapitarono al suo battesimo anche molti 
‘de’ Fariseii è de Sadducet. Chi erano 
costoro? 

‘De’ Farinei sappiano che in ganerale 
eraco ipocriti che ontentavano granda os- 
servanza di minuzie inutili, ma che tra- ` 
scuravanto i più importanti precetti, nò 


ai facevano coscienza dell’ interiore im- 


confessando t loro | 
péccati,» In tal modo venivano questi pre- | 





Vallata di 4 Zuglio l 


La vallata ci si presenta in forma ovala, 
circondata ali’ intorno da montagne verdi 


$ di pascoli o bruna di boschi in una prima | nita ai lettori del Gazzettino} il cappellano. 


cinta che si perde poi in uno sfondo! 
brullo di montagna rocciose che arrivano 
quasi at 2000 metri. 

Le Spin, la Strabut, fl Giadolt, S. Elp- 
riano e PAmerianna chiudono. la valle a 


mezzedì; ad oriente la dus montagne di 


Imponzo a Gadonea, il gruppo del Sernio, 
i] monte Cabia, il gruppo del Cucco e 

























‘Teniamoci saldi al nostro Credo, chef 


f nota comica: 





are Cortittat: 4 oi ro eotie "Aletoò 


sul 1 apunta ui Goslina ad: ovat r ,8PUDRO: 


















CORA e S UE 
Sen? F ; - P 


a AEEA 
e 








[a e . CS 
e: 








` Donne di Zuglio: 


Avvenfs-Danda e Corno colle montagne È 


Idi Sezza è di B, Pietro, ` 
La. collina di 8, Pietro presenta una * 
forma ormi, senior: | sulla BUA. spunta. vi è la. 
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Harnos hitos. miti tolali è 


È aima. l’astate, (0. e 
Dall'auna e dall'altra parte. dal. But, a 


Desa 


quasi. foggiti alle sue- inondazioni, ma 


- | addossati -alte falde. delió montagne dic 
‘| versi vilingat. A destra. Zuglio: e. For- 


meast, #;-s0pra le. rispettive montagne, 


Fieliu e Bozza. A sinistra Piano d’Atta, << 
-L Arts, Gedarehin, Crdonea, Impongo:; Cahia 
[S ad'un'ora di salita. Le maggiori risorse 

: 0 di quelle popolazioni. sono l'emigrazione 
‘(afruttata purtroppo “da speculatori a dai. 


socialisti) l'allevamento di. baetiame, i 


boschi, e- qualche. prodotto ‘della’ terra :. 
fagluoli, patate e, in quantità insufficiente, . 


granoturco, .... 
Speriamo: che: le opere. di dna iamo. 


‘erazia abbiano a rollevatò questi buoni . 


“camici dalle loro condizioni | Dos: troppo - 
floride.. 





Di qua CI o di la dal eni 


8. DANILA, 

Martedì otte alle Ynella. Caa ài ‘Macor 
‘Angelo in horgo. Pozzo. si aviluppò un 
‘incendio por causa. accidentali, [rass chs 
non spiega niente o tutt'al pià. pare che. 
dica « Via, cosa vi imports di sapere se 
y incendio è- scoppiato per una inavver- 
tenza 0 per: ‘volontà deliberata di qualche 
 Eroatrato | LE 

-Le campano di. Madonna di Strada: e 
Í del duomo-svagliarono gli abitanti a colla 
solita. ben . lodata ‘ prestozza gionse -la 
‘pompa incendi, Grazie. al lavoro di que-. 
stà adoperata. dai: soliti bèn lodati arti- 
igiani T incendio: distrusse ‘soltatito: l’abis 
tazione: del: detto Macar, ‘che era stata 
Haoita ad una ‘forma al dasa prossachò 
signorile; $ HOB: attacrò. case contigua 
honti ecc. tutto lï ‘ammucchiato, Eaa 

: Granda lo spavento, poca la buona vo- 
lontà di alcuni che venuti: sulla strada, 
:invace di aggiungere la loro opera ‘per 
‘spegnimento, - assistavano . inerti, quati 
come nella sare passate asslotendo al ci. 
‘nematografo, Il quale:-fra parentesi, ebba 
‘ogni sera. un bal ñun ero di mpettatori. i 
face star contenta la compagnia. ora par- 
| tita per Godroipo, 


‘ La casa Macor era assicurata. Però la 


costernazione della famiglia è indicibile, 
anche: se si pensi che domani* agga deve 
risuonare dell'allegria: d'una: fèsta ou- 


i-ziale preparata per, uno dei due figli del 
Così sta sempre. li ad. 
Favrerarsi il detto: La. | ghase da 4. contena 
‘da é sdrupade. 


| capo. di casa, E 


VILLANOVA (8, DANIELE). 
"Davo due parole ad un corrispondente 
En S. Danfale, che, in data 26 correnta e 


J col titolo « La conferenza Borgheslo ed 
| un reverendo fiachiato » mandò al Gas- 
| gattino un po’ di roba che mi riguarda. 


Il corrispondenta. scrive che «vi fu la 
le furie del reverendo cap. 
| pellano di Villanova il quale ssputo che 
‘ detta. conferenza dovessi tenera nell'aula 
scolastica, în tutta furia noleggiò cavallo 
e carrozza e corse a protestare eontro la 


concessione, dal nostro Sindaco ». Per 


conosce. come fn realtà sia. andata la 
faccenda, la note comica ci fu, ma dal 
l'altra parte, perchè {mi spiace” di dover 


i smentire l’intaressanta notizia amman- 


in qual giorno sonza nessuna furis andò 
a 8. Daniele a piedi e ef andò non per 
fare la proteste, ma presivamonte per i 
; fatti ayol, I corrisnondenta affsrma con 
sicurezza cha Íl cappellano face la pro- 
testa, ed lo mi meraviglio cha non Fab- 
bia riferita in tutti i suoi particolari, 


Ad ogni modo, se qualcono protestò 








non lè fece sanza ragione, perchè, (se lo. 


 métta bene In testa quel signore) fl tocala 
scolastico -appartians alla Falibriceria, a 
‘parecchi anni or sono fu dalla Fabbri- 
ceria concesso al Municipio perchè vi 
‘insediazse provvisoriamente la scuola, a 
non per ‘altri scopl. — L'anng tastò dè- 
{corso : un consigliere socialista protestò . 
parchè Fon, Giunta avea concesso l’uso 
“dell'aula scolastica par la scuola serale ©. 
«che il- cappellano face senga «interesse. | 
‘alcuno e par supplire alia mancanza df o o 
ün insegnante adatto: a ciò; e protestò. |.» 
‘per tema--cha -il prete. facegse::della: +1 + Si oo 
paganda politica ira:giovinetti di 44 edi 

45 anni, CE 
i.6on più ragione, credo, protestare contro 

la conferenza indetta dal: Segretariato INTE 
dell'Emigrazione il quale nonostante tutte | 
le smantife, è socialista, | | l 


In questa circostanza: si < potè. 


‘Dopo la conferenza, il cappellano, otte- 
muta la parola volle accennare (in mazzo 


‘ali’attonzione viviasima det presenti e von. 


fra i flachi e i rumori che risiionarorio 
solo negli crecchi del sullodsto corrispon- 


diera andava: ad intrupparsi, 


tranquillamente: allé proprie CANA, 


a base di urli 6 di fashi; 


lontani, 


ur: contro la concessione dell'aula foolastica, J 


peres 


Questo si deve dira ad onor del -vere 
e del popalo- di Villanbva. ché essendo © 
veramente civile, rifugge da certe cagnare - 
che sono la 
‘caratteristica di altri paesi ‘purtroppo non z 


D: tutto ciò apparigce, che in questa. 


‘piccola faccenda, elevata all'onor della. 
cronaca dal suddetto. corrispondente, di 


comico non fu -niante altro che la aua. 
prosa condita coi fischi e coi rumori che. 


egli udì mando... a 5. Daniale, 
MORSANO DI STRADA. ` 


Codarin Eurico un giovanotto d'anni | 


16, penetrato nella Chiasa mantre era in- 
custodita, ai sppressò alla cassetta delle 
elemosine, la aperge can un ordigno di 
ferro ed sasportò t) contenuto e cicà ], 29, 


Il sacrastando Videtto Massimino accore. 


bos della manomissione della cassetta 
s0apettò subito ehe il ladro fossa il Go- 
darin è difatti gl sbba da costui una piana 


confessione e la restituzione di parte del 


mal fatto. 


dente) a ciò che il rcanferenziare avea 
cautamente omesso, al carattere politico‘. 
asunto dal Segr. dell'Emigr., affinchè - . 
ognuno che avesse voluto dargli il ‘pro- > 

prio nome, sapessa Anche sotto qual ban- 

e consigliò | 

ai ‘presenti il Segretariato del Popolo che. >. 
avrebbe provveduto ai loro interessi ma-. | -` 
teriali e morali. “Il confetenziere replicò © 
‘brevemente - ditenda.. che conveniva dar 0 
sciare «a. totti . libertà di scelta, Le; ‘dopo’ 
questo sciolta l'adunanza, tutti ritornarono i 






Ra ai 
“aumento” razionale; Airi. vero: ‘anpottià ne i DE 
“|Anvana:- dal: governo E. Kisidi, dt qui’ pi ATA 

Sato bisogno; dia 
La palle è Pervonia: ‘dall But! Sul But SR 
i la strada proviziciale. conta ‘sun-bel: ponta: + 
`. (di pietra: da: Zuglio ad Arti, Come dine 0 0) 

ci P'yions climatica la vallata dAfequentatia= TARE 


y a ta i! rà Aa nti: aro 
“ungo H giornata: s'erano Yedntt: gir faita di. Mbnsigrione. iy benedizione della torio e: ‘RIeppi: Amedeo: on 
FR, 


ea 






E o CODO. ; 


= per il paswe;: tontaronó, di: scansinara: Ja: 


Pora Aall atficina- dal:fabbio.: ferralo Giant 


<- Goma. Tan, “devia ‘però. mfuiotrvti. 


“Uguale: tentativo "fecero nel nagoni | po 
-Finisté Te Anisha dt Carità aparek sorres 


© coloniali «del: signor Giuseppe: Tam; ` 


z LL Dal giorno del funerali del complantò È 
. ‘parroco di. Muscletto* mancà: in.. quella 


| Che durante iltemipo: dell’evposizione. delia f 
-ialma ara itato- posto tra le mani dal: 
povero defintò. Da prinia ai credette. chel: 
. per nbadataggine forse «stato seppellito col'| 
cadavere, ma poi nacque'il' sospetto che 
` qualcuno approfiltando della: confusione: 


non- fanno che. Jegger l’Asirio, Il Jodsto 


a | - Tpgliono dare un colpe. attorno la rosta? | 


“è il-lavoro non compito, Che pot -aleno 


“.Chieva parrocchiale un. calice. prezioso; | 


di ‘quel giorno. s abbia involato, Teri i 


carabinieri. furono sopraluogo - per una 
‘inchiesta, 


sù. Lunedi fi carabinieri si recarono as 


| casellanto: Giovanni. Moretti: presso Baang.. 
Costui aveva ammaláti, due ; suoi figlio: 


detti, Gapitò in casa di costui: un tizio di 


| Gallariano, conosciuto. dal. popolino. ‘per 
| mago. # gli disse che f figli erano statif c 
‘abrogati, 


‘e:promise di guarirglieli verso 
Vesborsi-di lire 15.: 


. Il dabben uomo. domandò: 4l denaro 
a. prestitò all’ oste-di Besno è “gelo cons 
seghò. It--di- dopo «il mago ritornò. con 


-una boccetta. di medicinale. . | 

"T carabifiiori prevoto: ‘"cononcenza. “del 
‘ fatto, sequestrarono . la: bocretta, LI lavo- 
‘rano per arraglare il furfante.. ; | 
em À S. Vidotto, i ladri. l’altra. notte 


penetrarono . nei ‘negozi. di: Paoluzzi.e Gia-: 


vedoni satcheggiandoli: completamente. 
CANAL DEL FERRO.. 


Ma ‘euaidate:nr pu: 


il: professore: invece 10 earita’ ‘nda. prin; “RAT 


Trenino “Aosta; 8, 





S.. Luria: Dapő Jdr 
‘gione. dalli: Commissione” Sanes: 





prima pietas oon i 


"iii In diest ‘giani; nd “gradi j otti 
‘feto "Morgante e Comp. sano state ohia- 


:glianzà. del: Ralertorio. #-pel:bion: Orting: 
‘generale, delle operaie: di quellaboratorio.. 


‘Nod potes effeltuiaral ‘una. più bella: Kei: ie 
‘Üy questi tampi. della più depravata im” ‘nenti: beziefioî. fai dalla Provvidenza: alla | 


‘nioralità. ipecialmente nel grandi opifici. 
:Vogliaino ‘sperare che V opera dl questi.) 


‘angeli della carità abbiano ‘ad ottenere “suzione;, algal, proposito; avendo: ‘stato: 


cabboadantisiimi ‘frutti del Joro generolo: 


‘apostolato, sapendo’ che sono. state accolte. 
cogi più vivi” sentimenti. d'affetto è di vå- 


neérazione. - È p z, 


-.. = Una cara festa. venna.. "domenica ai 
1 |'rallegrare le giovanetto dell’orstorfa feni- È 
.painiie,. Per ‘accaparrare maggiormente |. 
: Panimo delle-ragazże, con. gentile- ‘pen- f 
‘stero’ lè loro: solerti .datttutrici | Missio- t 
-narie Francescane. vollero. fare: una pie- } 
cola ma quanto “mal splendida: bandiera; 
Feche venne benedetti dopo la: funzio- 
:de.-vespertina.. Le: comunioni. nufnerose 
. dal. mattino, il canto egregiamente ‘age- 
:guito dai fanciulli: dell'Oratorio durante 
“la Messa, lo ipuattro infuocate - ‘parole at f 
f clreostanza di. Mons, Arcipiete concotsero:[' 
‘folicsmente'a rendere più solenne.la festa, 
-A coronare la aplendita gioroata Je: in- 
‘{'faticabili Missionarie ‘addette: all’Oratorio | 
fecero assistere le lora ragazze. alia vap- 
“presentazione del dramma $, Augusta; 
| Sono inutili. le mie parole per encomiare:j. 
‘ f. quelle eccellenti Suore che. istruirono 


cir 20 gennaio è. comparso sul Lavoratore % così bene quelle piccole attrici. 


un: articolo che :fa poco onore alla popo- È .: . 
lazione presente e passata di Dogna: e af: 
chi loha seriito:. Scrittà.:fu senza dubbio: 
© da un maorro, da an ispettore nocialista.. 


PRATO GARNIGO: 
“Goito ‘Pontutti Giovanni fu. Giombatta È 


‘detto: Zuanon di. Pradumbli, 4f:45: anni 4 
‘ circa, 1a: sera: dél 26- verso. le 40 andà a$ 
-lelto senza palesare. nessun male: Alle 8 | 
idel domani la. moglie: fu sveglizia dal-4 


Prima di tutto: mentre la notik: segna | 


al ‘pitsedi' Dogma:nonpiù di mille.arini, .Famore d'un, rantolo - ‘emesso dal’ aan A 


ie giir -1 ei pesi + 


hå senna meloni di ig dall cl Galia! di ford € cme deh 
duo l'approvii alcontiedrà. afabolinta dl ‘Agricola vans: Vecchia” cantretia cai: ueo a È 
sanrd niro. rominati:1* sigari. Nusi ave. Vie altri paol. -L inifgial born ne di figlio X 





emigrazione: fa” confermato. I p Angoli- prta ternibha ‘timpan l, 
Tibort TR ERIN EDI Kreva, i tier: Jii: chitanta: “csoparalone de 
Venné- sopronta a ‘ipod ‘pià maiala. poh La (LU) jo pleie, sviluppo. da RETE LI 


| seguire le. costimanze antiche e che iin- 
Ttervento. della:rappresentanza. comunale | 




















giri, Baal 












































_ STE Sali ni 


Curato: locale; pini fidia Cando 


s plini H 
delia” WY dubbio; ta A 


Per:.fl omii ki “matita thontalo apik ah re si ‘degl 





‘fa. bilaneto invia d’avvisg; “pet Te rünt 
‘zioni: votive xl Bazntiarió: di ‘Gaatelmontà;:| 
ciò, dice l'ordine del'giorno; peri 


I 


DE “inutile“ affiatato, Vle ei inc fe 
“mita sa grani pinta diyanire it: dentro: È 
più: Vaghéggiato della’ Carnia; A: alvenita 

n paete: Veramibnte divano. Tui; comit: 
fre Di d abbiamo: un. radicate: timblis: na 
i mento: di consiglierivia vecchie tariasi: 

-eoni 1e. .chiamang férono: sostituità; dé gio: 

è vani: \baldt: -` nuovi; direbbe Salustio; 

“pieni: di: slandio. ‘e -di-vita: moderna; “don E 

rogramini #pi n 
‘negua col. meggior: possibile decoro. >... f: LA din ee pi Za Tame 

rr «poi aati al altri. oggetti di ser j gata l'ulifnia -ipprovazione “é: ‘stipulato. 
con mportanza, {ii edntiatko;i im settimana: ai: Afnagura.: 

In ssduta. privat: Verne. ‘nccettatà, TA “una funicolare; ‘he. dalla! Yüpe. ‘pocorsotto: 
rinunela ‘della: levatrice sig. ‘Picco. Maria; l  Avagiio: ‘scende “alla” “strada: proviriolale;: 
‘accordandole. L.:200 d'indernità di buona”! “Tana ba 1ufficio ‘al soatlar “na prio 
‘uscita, Al 400 posto. Vende ‘nominata Le pra dicarbion ‘foste: -ohe Mostra divas: 
sg: Tomal-Zuliani, : Ere 0; Fare: una vera. ricchezza pér 4 Due; E. ca 

“BUH: =o A pemi del imere: yéntüró avremo; lainan: S: 

> Sono Venvotto: giorni che Mino ‘ssniza l gurazione della elettrica; obe: pèr-cura 
governómiunidipals; é Palitro fari par In-se-! dei-sig: fratelli Da: Prato: TETU ‘tre altri 
«conda volta si: ‘presentarono i. consiglieri. soci, illuminerà:non solo: : Villa: Santina; 
‘pèr nominare il sindico @ Fa Giunta; -| ma ‘anche Ovaro: i :Gomegliane;: Nona: 
°° ADiventi consigliari. non’ at pressntarona: Damo 'duogquë:. d'ivtbto AE xipromebferel:. ss 
che dieci; e-questi .nominarono là pinunta f uno splendido avventie? Fimmta 
«Ch riua tosi composta: Toniolo Ago zione: comunale. 06: «la: ‘Afferma "ohiari: 
„stino; Minisini Giasomo (ex sindaco) Cal- i niente, 6:36. quenta: Aon ‘rose: fioriranio 
Ugaro Pietro detto Vizi e Ursella Luigi:{ davvero;-la ferrovia él ‘Porta: moto a töms: 
yúlgo Vigi: Tof. : Effsitivl e. supplenti: | mercio; il carbone. calore, l'elettricità: ali 
Galligaro Angelo di-Lene e. Piamonte} porta. luca. e. ériergia;' e: ‘quiridi.: “Abbiamo: 
Gio. Batta, Fasol; il- quále, come mi | tutti: i:coefficenti per una: vita rigogliosa: 
-donsia' da- Tonte. ‘inneccepibile, mendirà.! é sana, per: un. Avvenire splendido. DEE ” 
da dimissioni. Appana riceverà. lavylso: di: Villa: DEA ice 
nomina: Se I Villa: dunque. RAMA grande, “aa: ‘sarà: 

: in quanto al sindaco naturalmente non. LT più: grande : ‘ancora: quando SATA. A Hbera: 
‘fa nominato, -n0n: estando: gl intervenuti. dal’ socfaliamo: EDE a ia 

È © TOLMAZZO: 


iù numero: Tegalo, < n SEE . 
Salmi: ‘mattina Teine trovato. o ansiderato 





Rostra ‘città; 


‘ Venne: incaricata: la Giunta: della: sie 


:richiésto she! cosa esei farà; l’anbeasore: 
“Miani rispose che.la Giunta intende di; 


EI 


arie CY 


=" Martedì 1 Jaðri penétarono ` dalle | 


t pianlo To si zp fiestre. CA Pano. „tèrra nella stanzi rali l 


‘ialla: -neye in Mezzo. ‘alta “nen p 





gipio:di ben, 19- secoli. “per. invecchiare f 
‘deldoppio. È z Taigh! orenne. ... 


Poi mentre. ognuna sa che. pel. passato di “I funerali vos al povero Toi Gi 


pita: s. ydo studio; di Venturini Giusoppa; 


Te, aperta la ‘cassa forte; vi robarono:-iità.. 
:800. Qualla .sopetto autore . del furto fu: 


na: ni 
“povero: vecchio; carto Rizzo: GUAEIRG SE Y ti 
; gliardia fili’del''tslegrafo; Mercè la: pronte”. 


® diligenti cura sdi -alcuni “pletosi: : potà Di 





“in grazia del caredggi è il buon costume | 
‘cristiano Dogna viveva in aurea abbon- 
danga o costruiva argini ẹ fabbricati, lau- 
‘tore. invece. fa comparira i nostri antenati: 


quasi altrettanti pitoochi. ta. seno alla 
chiesa. 


“arrestato. Umberto Rizzotti: di Luigi. 


i. - MORTEGLIANO:. | * o 
‘Ta; segui ‘ad. una. conferenza teñvita | 


essere’ salvato 6: trasportato: n cda na, EA 
Wiserido ‘da due. giorni: mantanta di casa; + 
Gredem ‘abbia: passata: la notte: sul: ‘posta... 









mero stragrande. ‘di popolo”. afconio “da | 
tutta la ‘parocchia. Emendo ti ‘defunta: 


socio. della Società Operaia, quani: tutti fari. dal nostro Rev, Pievano tutti i: ‘napis ove. fu trovato, e.col: freddo! intenso “ihe: mE 


ò ‘davvero .un:miratolo: se i, + 


i soei con la ‘bandiera presero ‘parta alj famiglia del paese accettarono: un pro- ‘ne abbiamo, 


vanti accompagnò. la Mima. : 

. Però . moiti ` notaròno la sconcezza di 
detta - fanfara che fino le 4-ant, del’me-. 
denimo, glorio aveva suonato ‘in corpore 
‘ad una festa da ballo; e alle 10suonava 


Indi per la ragione: che” oia vi soñ del | 
paasa una mezza, dozzina di giovatii cha-f 


signore butta la oolpa àl. Municipio S al 
Parroco che non li tirano a fare:la rosta. 
euna scuola; grande grandet. Ma aa.si ha 


‘fatto tutto il poselbile, sa i socialisti non { PEO. alla. famiglia operaia daal repentino 


malore, ae | 
(Difatti dove. ha più il prestigio. questa Í 
fanfara che calpesta - ‘così. leggormenta i 
i e civili” sentimenti dell’ vmanità ? a 

MA forse Sar differenza di Tedute,. 

| «CIVIDALE: ue 

“Lunedì allo 48-sî raccolse’ il consiglio j 
comunale; Eranò presenti i pignort còn- 
‘viglieri : Albini, Angell, Brosadala, Gar- 
bonaro, Coceani, Miani, Morgante, Mul- 


» Avavano da tirarii per forza? 

Quanto all'aula ‘scolastica. tl rev. Pia- 
dano: ha. ‘provveduto: assegnando a questo 
< gcopa due ampie stanze di metri :8 per i. 
‘.7 ciascuna. Che -le medesime siano ancora 
«umide e oscura, è causa il muro fresco 


‘tanto piccole s meschina «questo può as- 
. serirlo solo F egregio Benedetti, il quale. 







funebri marie ad -un loro fratello rasi 


voda per la- "copertura: dell’ottagono: ed. 
‘aumenta l'area della. nàvata fina a circa 
milié metri, Oggi ‘stesso sotto la: direzione 
dal medesimo architetto incominciarono 
alacremente 1 lavori; Finalmente. II 
TT INTERNEPPO.. . CA 
Di qualche mese, e‘ per dir più giusto, 
da qualthé anno, iù quasto paese vi sono: 
degli osti, cha ai- prendono: la libertà: in. 
barba: ‘alle laggi di tenere aperta. l’ogterta. 
fino. oltra:la mezzanotte. è di “quando: fn 
quando anche qualche festiccluola. da ; 
ballo beninteso senza. previo - permesso; 
non curandosi punto. def guai cha facil- | 
‘mente avvengono in tali‘cirtostanze mari-- 
cando la' forza per tutelare l'ordine. 
‘Questo però non è il “peggio: il peggio | 


| corteo: La fanfara’ con. marcile pomimo- getto: del sig. Vittorio Bigaro chè prov- f ‘povero vecchio trovazi. ancora ini vita;:= 


cl AMPEZZO, di ATE 
“Tre importantissime deltberazionie Taron 7, 
Drese :nélla' seduta consigliare di: ‘imettog@ SEE 
Jedi 24 2, m, Fu-anzi tutto: nominata dna 
“cominiesione di'.5° paraoné con: tabarieo 
tdl'studiararil miglioramento. del ‘bilancio: i 
“di ‘ntabili di chiamare’ ‘per “tra” mest: ui È 
ingegnere. affine di dar esecuzione a mol- > 
tepliti lavori i: “dà: ultimo. af. volle. ET N 
rezzare lę palle: def pè veri “contadini sol È 
tassare — ‘oltreéhè. i campi;: i prake la: 
cana; la talla; la: famiglia: = nohe" pui 
povera. Vaccherella; Ma fon. per: “nullati 
nuovi. ataministratori. ‘nono all ainic “aey s 
popolo. e COTE 


F qertoali, ché dopo le: ultime elezioni voi 


nel. misurarie adoparò.l’ombrello in man- 


canza d'un. metro. 


Ma Cristo, continua l’autore con en- 


- fani, è nato tn una stalla, quindi anche 


il reverendo dovrebbe ritirarsi: dal -suo 


| — alloggio ‘fa qualche stalla. Ma not è que- 


nta la jota cargnela? L'ideale dei socia- 


listi? in questo modo ogni buon cristiano, 


‘per contentara la canaglia,. dovrebbe ce- 


“Gere ogni. bene a montara in croce. 
Ohimè! Qui*fa proprio la: volta il gen- 
timento come... un baco da gèta. Va... in 


vacca, 
GEMONA. 
Coll” entusiasmo tutto proprio di quei 


di Piovega sono ormai principiati i la- 


vori dell’arigenda Chiesa; ed in una 
adunanza tenuta giorni sono sotto la pre- 
sidenza di Mons, Arciprete in una sala! 
della cara di Vittorie Raffaelli si è fatta 


Joni Antonio, Malloni Gio. Batta, Pac- 
ciani, Podrecca, Rieppi, Zanuttt, -` 

li segretario detta lettura delle pratiche 
intercorae par l'appalto del. dazio, del: 
parere del . Ministero delle Finanze che 
ritenne destituita di agoi fondamento Ig- | 
gala la protesta della ditta Genovese, 6 | 
che - consiglia l’Ammibnistrazione comu- 
nale alla trattativa privata con la ditta . 


Birch Giuseppa sul dato di L. 90900. - 


La trattativa privata venne approvata a 


pieri voti, egsandoni astenuto fl cons. Mul- | 


loni Gio. Batti perchà cognato del Birch, : 

I Consiglia votà pot un plauso alla 
Giunta per lo zelo ed energia dimostrati ` 
in questa accagione, 

Venne poscia approvato il bilancia pra- 
vantivo 1906. dalla Congregazione di Ca- 
rità. 

A rappresentanti comunali nella Gom- 








ai è ché per meglio cavare gl’insangui. | furono fatti segno al più bagsl-a volgari. Dai 
nati’ soldi alla gioventù, si la ricavera in | insulti, minacciando perfino’ ld stato dar > 
qualche stanza nagoasta, - deva possan ; ‘ gédio Mi preti Be non: -facagasso tosta. fa: n DUAR 
attandare al giuoco indisturbati è af ge- | Gotto; di-quasti giorni -hanno chiesto «il: fc: 
nitori, cho domandano def propri figli, | annullamento delle operazioni ‘elettorali: <:: 
si risponda che. non si trovano all’osteria, | del BI dicembre u.s: perchè: Megali i- © 
| N qui ats il marelo perchè in questo. motivi che li ‘hanno indotti a -fariciò Da 
| modo R'avvia la gloventi sulla china del, aono: I: dar a- vedere che ad ‘Amperzo: AR 
vizio e dello sperpero, e con essi a’ av; | olericali vivono ‘ancora; JL- esigere: ‘che ™: pas. 
viano le loro f m'glie ad una vera rovina ` : la leggo six rispettata. da tutti; HIL'offeire CORE 
finanziaria amorale ! af malcontenti — vittime delle. solite; mon- =a 
Non avendo giovato ‘la ammonizioni tature- è turluplnature — l'occasione.di ` senti 
i private, ho esposto il fitto alla pubblica #940r6, se pur vorranno, più coscienti. CET EGR 
| indegnazione pndé non abbiamo a ripe- più ben, Frion'erà un'altra. voltada i don z. GO Hg 
tersi mai più simili immoralità. ‘‘sorteria anticlericale s- libarticida ? Peri agio 
Ancha qui uperiamo in breve di vedere Ampezzo sarà forse un bana. E ! 
“sorta la latteria sociale, l'istituzione più — +- L'altra sera nell’osteria di Carlo Barei. . 
benefica par questa paese, dove la ric- i due fratelli Giussppa ed Angelo Span- 
chezza principale è precisamente il latte, garo disturbavano gli. avventori. SITES 
Tuttavia troverà. molte difficoltà prima H Barel cercò di allontanarii, ma que SI 








È cn Janan ‘auto. ‘Guidate i Eui del 


<.Aabbro. ‘Alberti. Giovanni; iuti: 4 mettere 
calla portai dús facinorosi.: n 

<L'Uno="di: qisti: tia Glussppe;. prima. dr 
ontana aitratto aa: coltello. vibrava 


wak Barei ed allAlberti ùn. colpo che Dar, . 


fortuna: Hion. feta al ‘due: gian’ mals.. 

vg 1 ‘Barel.e i l'Albesti: aporserò. uerela; | 
ei PALMANOVA... È 

' Lunedì vera fuori. ‘porta Aguileta accadde 


li di, “Un fatto. piuttosto grave a causo. di ‘uno 


300070 fra un ciclista ed una- vettura. ' 
«TI. ecco come avvenne il fatto. 
“Proveniente ‘da un passo della bassa 

“venia. verso; le nostra città tl eielista 

:Gon Giuseppe di Talmicco, Mentre atava. 

` "entrando par porta! Aquileia da questa 

aciva. Üi coras un cavallo attaccato sd 

‘ua carretta, Il Gon che correva piuttosto 

“ sorte per, salire la rampa della porta non 

seppe: schivare la vettura ma audò ad 

: ùptara contro una ruota di questa e fu 

‘In uno alla bicicletta travolto: dal veicolo 

o trascinato perun tratto di strada. Accor- 

“sero .alcuni passanti: e poterono trarre in 

“salvo il dtegraziato cloliata i quale. riportò 

| gravina legioni, < 
-B'inntile: dire! ‘che. la bigioletta fa si] 

casta in ‘pezzi... 
Bi PIETRO, AL NATISONE: 
* Fiusmente anche il néstro paese avrà 
x ‘speranza fra non: molto d'essere mosso 
ii comunicazione diretta col mondo civile: 
Consiglio comunale nella sua ultima: 


* goduta ‘ha stanziato. la somma di L, 400] 


er. Pimplanto: d'una linea telefonica che. 


si >., anisa il nostro paese cori Cividale e con 
e (e, I 


FLAIPANO (MONTENARS), 
: Domenica. alla presenza -di numerono 
‘popolo festante venuto anchs dei limitrof 
. paesi, in questa: Chiesa il M. R. D. Natale 


‘bongo, fratello ‘del nostro Cappellano, ba- 


-nedi s0lenvevisote il gonfalone della pia 
unione delle Figlia di- Marla. Il gonfa- 
‘tone ‘è riuecitiaziino « verà menta artlatico 
‘lavoro: delle Suore: Francescane di; «Ge. 
: Mona + 


o pi “All’indimenticabile festa. fa premesso. 


E “breve corso: di istruzioni: e confe 


o n enza, nelle quall: sempre iM. R. Don 
RE Longo parlò fn. modo speciale ai 
230045, migi: cari- amigranti. Veramente straordi- 


sl: i SORTE Dario “è atato-il “frutto, poichè su 800 


° “anime che conti queste. Cappellania, più. 


| CRE E -. di 400 ai sono accostate ai SS, Sacra. 


= nel 
l'i "=. 
: e bane.. 
f . 
r . : 
` . 


. QUALSO. 
Venerdì 96, una grave disgrazia. sut- 
i casse: 3 'Rumugnano: 


-Tobis Pebizzo, d'anni 44, ché eserciaca | © 


To ; PEL il ‘battiferro, recatosi a dare udto alla 


ES volante, sdrueciolò è cadde sotto. le pale: 


P E oe della ruota. Il battiferro st: fermò e il 


povero: “Petrizzo. iu estritto quasi cada- 


È : E cei | YOTO. dall'acqua. Il amo stato. pare dispe- | 


"n" 
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VOLE RETTILI 


sn rato, ina ppi rinvenne e andò migliorando. 

+ 55 = Goro trascorsi appena tre mesi dacchè 

ft, <->" ri è fondata la latteria în -paese, Pbbane 

MW". per illuininare maggiormente quelli che 
"7... vedono, e per far aprire gli occhi anche. 

‘. p coloro che non vogliono. vadere, torna 

>. consolante il constatare che mentre prima 
. dell'impianto pon si portavano nella lat» 


teria di Vergnatco che circa cinquanta 


la latteria in paese ss ne lavorano già 
due quintali è mezzo. 
C La latteria è la leva potente delle fa- 


“miglia agricolo; è voi tutti che in questo 


“ mago- avete rletossi. per la prima volta 


‘si bella quantità di formaggio certamente 
«né alete persuasi. Poichè una sola ditta 


cha non ha se non una armenta ha s- 
puto ricavarne ben ventiquattro chili ia 
un sol mese, E come vedete un vero 


| raccolto! 
La perfetta riuscita del formaggio » |, 


f'amore granda che voi avete a cotesta 
istituzione, certamente fanno presagire la 
sua futura prosperità. Bravit Non aveta- 
forno, non avete latteria, non assicura- 
zione bovina; ora invece il paese è ono- 


i lito a di un i forno; th: ‘mi CA: fa re “pina, 


‘eccellente; ‘dx Una; latteria;: che dà ut ot 
J timo: - formaggio; sa da: ‘assicurazione: 
bovina, che, nata feri, tonta. giù: un. sapri: 


bale: ät. Quarantasetbe. mila Ure; 


-Ebbane, . fn. mezzo <a tanto: fiorire. dt : 
| tatitazioni: Joojali vol. vi senile. scorrere. 
4 più forte la vita, sd orgogliosi della vostra. 
‘potenzialità, non atancatevi di ripetere a: 
:cortirtranter;.nella concordia degli animi. 
‘vogliamo. la grandeiza Tanteriale è o morale, | 
| del. nostro passe, - VS: Da . 


 OROPPÖ, © 


‘ La fosta della Società. op: è stata davvero | 


un segno: della solidarietà da cui la so- 
cietà è animata, Vi concorse la Banda 


‘del Circolo Cattolico. di Gemona chein 
tutta la giorziata fece sentire le sue note 


gale qumi” rispondenti all’allegria del 


‘sielo,, Naturalmente vi fe il banchettò 





“ menti Dip. mantenga. à lungo - «un tanto : 


- elit di latte al gforno; dopo impiantata į 


VA CAI e PO e a aa 


sociale cui pressro parte numerosi f soci; 
dopo il qualè quasi inaspettatamente. si 
‘ebbe atiche la sorpresa d'una indovinata 
conferenza del sac. Venturini compas- 


sano, che (per. pura” combinazione si tro» 


vava ira noi. 

-Loda però tulta feciate è dovuta alla 
Presidenza cha superando difficoltà non 
indifferenti sepps darci questa indovinata 


e riuscitissirna fosta A cui prese parte 


Iylntfero paese." 
LESTANS. 


carro carico, tirato da dus muli, presso 
il negozio. Bettolo per dar la biada agti 
animali. = 


fece rotolare per terra; Condotto a casa 


giorni. 
-PL ATISC HIS. 


Udine: il processo contro Ssdola. Valen- 


Angelo dt Taipana.. 
di- taati, 


‘gansa civile ehs pandava negli ultimi del 
1902 fra lui e certo Cormons Mattis, per 
un pezzo di terreno, Gli altri quattro di 
falsa testimonianza. 

H Tribunale 


‘Angelo a 3 mësi ciatcuno. Condanuava 


poscia tutti gli Ampiitabi alla. interdizione. 


dai pubblici uffici. per un anuo: 


ung volta, che davanti al magistrati; ed 

a tutti indistintamente, bisogna. dire la 

verità a. nient altro che la verità.. 
- ALESSO, 

L'altro di il neo-asseasore Stefanutti Va: 


lentino d.o Caretta fu avvertito che nelle 
‘aus tenute si erano riscontrate della viti. 


tagliate. Faito il sopraluago dovette ama- 
ramenta coustatare che. ben 350 viti a 
frutto perirono parta tagliata raso-terra e 


parto diveli», per opera di vandali chaf 


naturalmente non gi poterono rintrac- 
clare. 

Il fatto fu denunciato all'autorità. Stig- 
matizziamo colle più roventi: espressioni 
l'atto vigliacco sd inumano, ed auguriamo 
alla Banemerita cha venga a capo degli! 
sutori e che questi abbiano fl meritato È 
castigo. | 

| FAGAGNA, 

Vanardì 20 u. a. Il colono Cappellani 

| Gio. Batta fu Pietro, d'anni 40, alle di- 


‘ pendenza del co. Francesco Della Torre . 
di Villalta, stava assionie ad altri suoi 


paesani minando un fondo al pledi del 
colle detto S. Zorzenon, par estrarre det 


tale, 


Lunedì cartò Toncati: Pietro detto Zult, | O arata Longo 


ab Pradis di Giauzstto sostava il proprio 


- Il ragazzo. Pittana Abbondio passando 
f vicino si abba un calcio alla testa ché lo f: 


è chiamato il medico locale. dott: Agosti, 
‘questi gli constatò delle contusioni. ala F 
tosta, salvo complicazioni guartbilt- in of 


Lonedì è: ‘terminato al Tribunale di. 


tino di Plattitbta; Tomasini Agottino*. dt 
Gornacco, Tomasini Valentino di Manta: 
‘Maggiore, Tomasini Luigi, idem;: Berra. 


Il primo è imputato di subordinazione 
mediante promesse di denaro. i 


‘perchè deponegaero in suo fayore in una: ‘platigo. alla ‘cessata presidenza, che coni 


dichiarandosi. convinto. 
della colpabilità degli imputati, condannò È 
il Sedola Valentino a 4 mesi a 20 giorni. 
il Tomasino Agostine, il 'Tomasino Va- 
lentino, il Tol mino. Luigi ed 11 Berra. 





al ati a coiteaztone;: iada a vini. gross] 


frana-di-terra:16 colpì: rendendolo all i- i 


ska ba ‘cudavera, RE TE F 


La notizia: aparaat. da. passe ha desiato 


‘profondo. dolore. - 


Loi * Piccolo Crociato COSE 


D. ‘Romano Ribts 
N. N.-Qualso, per cor Neorrare | 


all’opera veramente sana s 
Giulio Gonano, per quel bene 
che ci fa fi caro Piccolo se E- | 
stero manda un ricordo — sa 060 
D. Felice Della Rovere. a RAG 
. D. Fistro Baracchini . ©». Je- 
G. Osso D.s F. A. titcoraggian= — 
do EH amici di S, Maria la 
Longa: a diffondere i Piccolo: > =» 
Crociato . . ~ 060 
D. Darien D'Aronco, s suguran- a 
do'al Piccolo Crociato costanza. 
nel propugnara l’attuszione del | > 
programma democratico crist, 140%. 
G. B. Candotti . » 


= 030 
| Convegno società cattoliche in <” 
Montenars ad i fzialiva di Don. o 


Carlo e Rodolfo Pings, Chiu- : 
saforte, per incoraggiate quanti i 
hannoa cuore la Buona stampa » 1lT_- 


impe PIE TATE PA 


“Cronaca cittadina 


I assomblea; ‘Benerale.. 
| EST Cassa Operaia ‘del Carmine, . 





I Domenica nel pomeriggio, nel locali È 
Faolla Cassa Operaia dal Carmine, si tenne | 
T anembles annuale. Erano. presenti quasi 


i, tatti, i. soci, 


.thiude “con un sopravanzo di D, 22.65, 


dopa aver pagato .1* Miterssse del 500 i 


pullo- quoté. versate. 
L'assamblea ondé sign teara li proprio 


‘aoto amora cura le sorit della cassa, la 
riélesse in carica alia unanimità. 

Infoe fu approrata la proposta di spesa. 
per un labaro. sociale, e di davolvera á 
pro della buona. stampa L, 9.65. 


pia 


Siamo contenti di accannate: “RI semi- 


risparmio e lo salvaguardia daii natta, 
Bordatasi questa : soctetà con setto od 
ctio soci ed un. ‘piccolissimo capitale, nel 


‘A-volgar di tre anni, i toci ealirono a una 

-Tl Tribunale ha fatto benissimo a con- 

essri, Bi 

danaro quet mereri. Bisogna capirla.i piva no!arlo, in una Parrocchia estesa 

coms quella del Garmine, H numero dei | 

©. Boci potrebbe venire in breve quadre- | 
‘ plicato, 


cinquantina ed il fondo sociale si pre- 
gants confortantimimo. Però, $: questo 


I buon volere e la solerzia della pre- 


sidenza è l’indiscutiblle vantaggio che] 


(questa socletà apporta ai suoi soci, ci. dà 
affidamento che ln breve potremo anto- 


yerarla fra una delle più floride Cassa 


della Provincia, 
F Seuola di caseificio a Piano d’Arta. 
la Presidenza della Lattarta di Piano 


d'Arte, l’Agsociaziono Agraria Friulana e 
la Cattedra Ambulante Provinelale d'A- 


gricoltura, e secondo i dasideri espressi | 


i-dalle Latteria o Comuni della Carnia + 
| dal. Ganal del Ferre, che all'uopo stan- 
ziarino un ampio contributo, sarà tenuta 
nel prossima mesa di t«bbrato un Corso 


; teria di Piano d'Acta, a vantaggio di tutt! 
coloro che verranno apprendere la čo- 
gsizioni indiapengabili per l'esercizio ra- 
gionala dell’ industria cassaria, 

Ti corso avià [vogo nei giorni di gic- 
vedì, venerdì è 


la durata di 4 settimane. 


IPA E AN A E I ELA 1 





Lt] 


Pa, del rosia. 


"Bul-Iuogo della. disgrazia st son secoli 
4 carabinieri pèr: la constatazioni df legge. | 


400000000000000900606 0069009 
La sottoscrizione: permanente f: - 


«E Venerdì otti alle 20, Ja guardia a ci ii 

carini i “F Riccardo Fortunati di fazione. in Fistza: 

Somma precedente L. 68.09 
| | sospetto, cha cercava nascondersi distro - 


i pan 


L Totale L 10381 | 
I MA 


"It ‘prestàente. diede Jetturà "di ‘nà bar: È * 
ticolareggiato «a. minutissimo: Tesoconto i Zala 
‘morale è finanziario della casa che sf 


«pre continui progressi di uesta utile e] 
senta istituzione, che eccita l’ operaio al f 


In seguito agli atcordi fatercorai trai 





“I cotso: NE don idteterà ni de dr ki ug di 
riche: ssguite da’ ‘auercitazioni pratiche, “0/1. 


dal: éncutstoni; visite 


sato, n pafè tentità: dal p ER S 


‘nignòi ‘Enofe Tosi; sbitolate: ‘della Sazion gi. T 


«spaciale 


calante: d'Agiicoltura, 


‘> Per altre: ‘informazioni - iHeolgersi “alla: e: i 
| Presidenza della Lutteria di Piano dArta; | «-< 


Un evaso dal ‘esrcero di Aviano: csi 


arrestato a Daino, + 


Vittorio -Emapuslò, score un individàò 


lë colonne, 


Avvicinatosi gli chiese iè generalità, 


ma lo sconosciuto comine!ò ad oltrag= i» | 


‘Riatlo, minacciandolo, . 


L'agente, chiesto aiuto al vigile urbano 


Giuseppe 


opero ed si soldati di caval- i 


leria Cacciola Michele e Dulgi Brmavittt 


non sanza fatica traduaso l'individuo alia. 
- F P. 5. Quivi richiesto della generalità diese. 


di chiamarsi Luigi Martini fa Niacimhani 


d'anni. 23, fabbro disoccupato, da Erleite, . 


qra domitilisto. a laut. 


Il Martini giorni fa faggi dalle: carceri | | 
i di Aviano, nolle quali era stato rinchiusa |. 
| per ordine del Sindaco di quel paese. Pu | 


passato ‘alla carceri, 
| Incondio. | 


- Msrcoledì otto, verso serà, y incenidiò se 
Bla Hilografia Strigaro” in via Brrsagiio 1 EE 
jamant si calcolano a 30. milla re, sE 
| T grandi dolori pon hanga lacrime, . - 


Quando siamo schiacciati, non si piange, 
si sanguina, 
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I Corriere. Commerciale 


SULLA PIAZZA DI UDINE, 
‘Rivista settimanale eul- mercati 


Grani. — Mactedì furouo misarati 799 n° 


Vote: di granoturen è — di sorgaroast. 


Giovedi att. 902 di granotnreo,.: em di È Dei 


saîgorazio e — di frumento, . 


. Babato ‘att. . 893 di granoturdo Lasi dI a, po 


lai 
| »]) quintale. 
Fagiuoli UD. 


ri LE 
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`: ra 


l caseificto della: Cattedra. Am N 


. Pai . Pal 
a Ta kf eE -a Paata 
mop gar cn onea 


Ta 


. gorgardsto 
| Mercati discieti; prezat i lei 
Goril, 
NE è ai'attolifio Ra, 

Granotarco da Lire {$= a 4550 > 

Cioguantino >- da » 1150.271270. 
a DIETE “al ‘quigiste. cu 
Sorgorosso . da » 8,60 a G_ e 
Frumento = da » 2540 A J — 
Sagals n de » 2050 a Ho 
Avena >. da a 2050 aUT |. 
Farina di frumento E E 

pans bianco —— mo 33.— a G 

Farina di frumento da. I 

-.. pane Scuro DA I a QU e 
È Farina. di granoturco ne 

‘deputata ©. ne 2 i a tt | 

Farina . di gřanotùrea | 

. macivafatto ` si 19 — a DO 
‘Crusta: di frumento +0 15 50 2 1650 
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da I 
Castagna - da EEE VERE 
Marroni o. ua -Aa == È r, Sa RE 
Patata 0, da 850, A es 

Frag | 
so al utile i 
ormeggi. da tavola — MIS 
(qualità, diverse): "N;-160.— a 200 
Formaggio. monti EE dG a 0 
‘Formaggio tipo. comune | SA 
[nogtrano) e a A50 — a 460 
l Formaggio pecorino e. 255 — a 200— 
1 Formae. Lodigiana è 2975-4300. 


Formag. Parmaggieno n 240 — a 280,— dn 


Eurr. 
a} quintale 
Burro di latteria- = 240- a Wii 
» comune » o 22. — a HOT 


sig PEA TE AE TT PA ia aE bra 


Azzan Atigusto d. ger ante mo: nosable. 


taal ge re a rr | Arha Tp apr -d - HT, 


'Scorie Thomas 


teorico pratico di caseificio presso la Lat- |! 


superfosfato minerale 


i con tutte le garanzie, a prezzi 


di concorrenza, si trova presso 
l'Agenzia agraria LOSCHI è 


sabato di ogni mattimania 
a cominciare dat 15 febbrato D T. oper FRANZIL, Udine, Via della 


PHA TEIRA TS AVO PRI p pr 


